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ze ; adunque il prifma C F  al prifma K  O avrà proporzione comporta 
delle proporzioni della bafe C E  alla bafe K  P ,  c di C D , K M ;  ma 
C E è il complert'o delle velocità della perpendicolare A C , e K  P il 
compierti) delle velocità della perpendicolare I K ;  adunque ancora il 
complert'o delle velocità della fezione A D al compierti) delle velocità della 
lezione I M farà In comporta proporzione del compierti) delle velocità 
della perpendicolare A C al compierti) delle velocità della perpendico. 
lare I K ,  e della larghezza C  D alla larghezza K  M ; il che ec.

C o r o l l a r i o .

E  perchè per la 14. Proporzione le quantità dell’ acque in diverfe 
fezioni fono fra loro in ragione comporta della proporzione, che hanno 
fra di loro gli aggregati delle velocità nelle perpendicolari di diverfe 
regioni, e della proporzione delle larghezze dille medefime; ed cfl'endofi 
nella  ̂ fuperiore Propofìzione dimoftrato, che la medefima proporzione è 
comporta degli aggregati delle velocità in diverfe fezioni, ne fegue , che 
le quantità dell’ acqua fono fra loro nella medefima proporzione, che gli 
aggregati delle velocità delle fezioni, per le quali partano, o piuttorto 
ettere lo rtertò il compierti) delle velocità d’ una fezione, e l’ acqua, che 
feorre per la medefima, prefa aftrattamente.

S C O G L I O .

Quelle ultime Propofizioni intorno gli aggregati delle velocità,ben­
ché fi potettero ridurre all’ antecedenti, o almeno dalle medefime fi po­
tettero ricavare immediatamente ; *contuttociò abbiamo intraprefo a dimo- 
ftrarle qui feparatamente, acciocché dalla fimilitudine d.-lle proprietà, c 
delle pattioni chiaramente apparitte la connertione, o l ’ identità, o al­
meno la proporzionalità, che hanno fra loro gli aggregati delle velocità, 
c le quantità dell’ acque, o fi confiderino in una intera fezione, o fola- 
mente in una perpendicolare; e acciocché frattanto il Lettore s’ ufatte 
a pigliare i compierti delle velocità in cambio delle quantità dell’ acqua, 
effendo per ettere frequente ne’ libri feguenti l’ ufo di erti .
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